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La prossima edizione del convegno organizzato dalla Cattedra di Studi Romanzi dell’Università 
di Sofia “San Clemente d’Ocrida” avrà luogo il 20 e il 21 novembre 2015. Come da tradizione, i 
lavori del convegno si svolgeranno in due sezioni: la sezione linguistica il cui tema di 
quest’anno sarà  “Norme e grammaticalizzazione: il caso delle lingue romanze”; e la sezione 
letteraria il cui tema sarà legato alle norme e alle trasgressioni nelle letterature romanze. 

 

 

Sezione linguistica 

Norme e grammaticalizzazione: 

il caso delle lingue romanze 

 

Dal 1912, l’anno in cui A. Meillet introduce la parola “grammaticalisation” per designare con 
essa il passaggio da una forma lessicale ad una forma grammaticale (o da una forma 
grammaticale ad una forma ancora più grammaticale), e soprattuttto dopo gli anni ’70 del XX 
secolo con l’interesse sempre più crescente per la diacronia, sull’argomento sono stati scritti 
numerosi lavori che continuano ad essere attuali nelle riflessioni dei linguisti che si occupano 
dei cambiamenti nella lingua e nel discorso. Nonostante il fatto che questo campo sia ben 
esplorato, alcuni aspetti risultano poco esaminati ed esigerebbero ulteriori approfondimenti. 

È giusto ritenere che la grammaticalizzazione sia una teoria capace di spiegare qualsiasi 
cambiamento nella lingua? Si tratta di un quadro di analisi? Oppure di un processo e del suo 
risultato? Fin dove si estendono i confini del “canonico” schema del processo di 
grammaticalizzazione? Quali sono i rapporti di questo processo con i fenomeni che si 
considerano collegati ad esso o come una parte integrante di questo processo quali la 
degrammaticalizzazione, la lessicalizzazione, la pragmaticalizzazione, la rianalisi, l’analogia, la 
ricategorizzazione, la sparizione, l’exaptation, la rifunzionalizzazione, la soggettivazione, ecc.? 
In che modo si possono determinare i gradi di grammaticalizzazione di una lingua in confronto 
ad un’altra? 

Numerose ricerche hanno già dato o perlomeno accennato alcune risposte a queste domande. 
Il nostro primo obiettivo è di prolungare la discussione che si poggia sia su ricerche teoriche sia 
su analisi di corpora prestando una particolare attenzione ai fenomeni di grammaticalizzazione 
in una o in più lingue romanze. All’infuori di quest’obiettivo vorremmo anche esaminare i 
rapporti fra la grammaticalizzazione e un altro concetto, altrettanto importante e complesso 
nella linguistica: il concetto di norma. La definizione intuitiva di questo concetto presuppone 
un consenso preliminare e un’istituzionalizzazione che sono in contrasto con le necessità 
espressive e comunicative che motivano la grammaticalizzazione. È possibile quindi 
congiungere i rapporti tra i due concetti? Può essere una grammaticalizzazione 



sistematicamente convalidata da una norma? Può essere ostacolata? Il processo è 
unidirezionale, progressivo o reversibile? Infine, in che condizioni e fino a che punto una 
nuova forma, al termine del processo di grammaticalizzazione, diventa normativa? È la norma 
che determina il grado di grammaticalizzazione di una lingua?  

Tutte queste domande potrebbero essere esaminate sotto vari aspetti, in tutte le sfere delle 
scienze del linguaggio. Siccome il rapporto norma/grammaticalizzazione varia a seconda delle 
caratteristiche tipologiche delle lingue, noi prenderemo in considerazione anche le proposte di 
analisi contrastive con lingue fuori dall’ambito romanzo. 
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Sezione letteraria 

Norme e trasgressioni  

nelle letterature romanze 

 
Il convegno internazionale, dal titolo “Norme e trasgressioni”, si propone lo scopo di analizzare 
le forme sovversive di vari modelli (il canone, il codice, la (le) regola(e), il sistema, ecc.) nelle 
letterature romanze dal Medioevo fino al giorno d’oggi. 

Il soggetto così definito è adatto per vari approcci e letture: estetici, generici, intertestuali, 
testuali, sociologici, culturali e dal punto di vista della ricezione. 

Da una parte, le trasgressioni della norma potrebbero essere studiate a livello della comparsa 
di una tendenza estetica sovversiva, dal punto di vista della trasformazione di un genere 
letterario o infine, attraverso il prisma della trasformazione di un motivo intertestuale. 

D’altra parte, la deviazione dalle regole potrebbe essere esaminata in connessione con le varie 
componenti alle basi di un’opera letteraria: la destabilizzazione di un sistema discorsivo; la 
distorsione di un modello narrativo; il comportamento sovversivo di un personaggio letterario 
nei confronti di un codice culturale, sociale, nazionale, storico o morale, ecc. 

Un altro approccio di studio dovrebbe includere le deviazioni poetiche di un’opera letteraria 
nei confronti dell’estetica alla quale appartiene oppure le relazioni nell’ambito della ricerca 
comparativa sui cambiamenti di un modello letterario influenzate da un contesto culturale o 
nazionale. 

Infine, l’oggetto dell’analisi potrebbe anche toccare i diversi elementi (strutturali o tematici) 
attraverso i quali un testo letterario viola “il patto della lettura” e non prende in considerazione 
“le aspettative del pubblico”, per usare la terminologia di Jauss. 

Senza essere esaustivi, vi possiamo proporre alcune direzioni di ricerca che indicano vari tipi di 
interrelazioni tra norma e trasgressione: 

 i trasferimenti dei generi e l’ibridazione; 

 i prestiti intertestuali, le locuzioni e le trasformazioni; 

 le strategie ludiche tra norma e trasgressione; 

 la permanenza e la fluttuazione della norma; 

 la rigenerazione, la trasgressione e la reinvenzione della norma; 

 la continuità e le trasgressioni del canone; 

 il modello canonico e l’invenzione creativa. 
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Comitato scientifico 

Sezione letteraria: Stoyan Atanassov (Università di Sofia) ; Guido Baldassarri (Università 
degli Studi di Padova) ; Bruno Clément (Università Paris 8 Vincennes – Saint-Denis) ; 
Delphine Denis (Università Paris-Sorbonne) ; Vessela Guenova (Università di Sofia) ; Daria 
Karapetkova (Università di Sofia) ; Dina Mantcheva (Università di Sofia) ; Milena Mikhaïlova 
(Università di Limoges) ; Alain Montandon (Università Blaise Pascal, Clermont-Ferrand) ; 
Mircea Vasilescu (Università di Bucarest) 

Sezione linguistica: Silvia Boteva (Università di Sofia) ; Didier Bottineau (CNRS, Università 
Paris Ouest Nanterre La Défense) ; Daniéla Capin (Università di Strasbourg) ; Anna Giacalone 
Ramat (Università degli Studi di Pavia) ; Jean Léo Léonard (Università Paris-Sorbonne) ; 
Elena Meteva (Università di Sofia) ; Thierry Ponchon (Università di Reims Champagne-
Ardenne) ; Olivier Soutet (Università Paris-Sorbonne) ; Daniela Stoyanova (Università di 
Sofia) ; Alain Viaut (CNRS, Università Bordeaux Montaigne) ; Rodica Zafiu (Università di 
Bucarest) 

 

Comitato organizzativo: Evgenia Atanasova, Vanina Bojikova, Ivaylo Burov, Elena Dineva, 
Radeya Gesheva, Antoinetta Robova, Boryana Tzaneva, Malinka Velinova, Daniela Yaneva 

 

Linee guida tecniche per la presentazione delle proposte e altre informazioni 
necessarie 

Le proposte di comunicazione devono contenere il titolo e un abstract di 250-300 parole e 
devono essere accompagnate da una breve bibliografia (5-7 riferimenti). L’abstract dovrà 
indicare chiaramente il problema e gli obiettivi dello studio, la metodologia applicata, le ipotesi 
e/o le conclusioni/i risultati previsti. Le proposte devono essere presentate entro il 3 maggio 
2015 per via telematica al seguente indirizzo di posta elettronica: ciersofia2015@gmail.com. 
Gli autori delle proposte vagliate dal comitato scientifico saranno informati entro il 15 giugno 
2015. 

Il tempo disponibile per ciascuna comunicazione è di 20 minuti. Dopo la comunicazione sono 
previsti 5-10 minuti di discussione. Le comunicazioni saranno pubblicate in un volume dopo la 
lettura e l’accettazione da parte del comitato scientifico. 

 

Lingue del convegno: francese, italiano e romeno 

 

Iscrizione al convegno 

La quota di partecipazione è di 70 euro. 

L’iscrizione al convegno sarà aperta dal 1 luglio al 20 settembre 2015. Il pagamento della tassa 
d’iscrizione verrà effettuato esclusivamente tramite bonifico bancario su un conto corrente che 
sarà comunicato ai partecipanti. 

  

Calendario 

Termine per l’invio delle proposte di comunicazione: 3 maggio 2015 

Notifica di accettazione: 15 giugno 2015 

Termine per l’iscrizione al convegno: 20 settembre 2015 

 

Contatti: Malinka Velinova (velinovaml@gmail.com) 

Sito internet del convegno: https://sites.google.com/site/ciersofia2015   
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